LA STAMPA
	Eurogiochi senza frontiere
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	I nuovi paesi dell'Ue aderiscono a Schengen: dal 21 dicembre i cittadini potranno circolare all'interno dell'area europea senza frontiere interne
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Due immagini, scelte quasi a caso fra tante, di come era l'Europa ancora non troppi anni fa. I tedeschi invadono la Polonia nel settembre 1939 e le manifestazioni per Gorizia italiana nel 1946. Sono già viste. Ma oggi è il giorno per rivederle.

[image: image8.jpg]


[image: image9.jpg]












   Il motivo è presto spiegato.  Ieri i ventisette ambasciatori che rappresentano i governi presso l'Ue  hanno dato il via libera all'ingresso nell'area di Schengen dei Paesi - eccetto Cipro – che hanno aderito all’Unione nel maggio 2004.  Questo vuol dire che i cittadini di Polonia, Estonia, Lettonia, Lituania, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Ungheria e Malta dal 21 dicembre potranno circolare all'interno dell'area europea senza frontiere interne. Da quel giorno  cadranno le frontiere terrestri e marittime, e dal 30 marzo anche quelle aeree. La decisione sarà  approvata definitivamente dai ministri dell'interno dell'Ue il prossimo 8 novembre. Restano ancora fuori dall'area Schengen le 'matricole' Romania e Bulgaria, entrate nell'Ue solo lo scorso primo gennaio. 

Ecco. Quando qualcuno si chiede a cosa serve l'Europa con tutto questo suo regolamentare, discutere, litigare,  e prova - spesso a ragione - un senso di fastidio per le ingerenze burocratiche e le ottusità di certi politici, si consiglia di contare sino a dieci e ricordare la nostra Storia. A dicembre cadranno le barriere ai confini fra Polonia e Germania, ma non sarà la Wermacht a abbattere le sbarre. Non ci saranno più limitazioni di confine fra Gorizia e la Slovenia, ma non perché le truppe di Tito sono sul territorio friulano.   

 Anche la generazione dei trentenni ricorda bene quanto era complesso e laborioso attraversare il confine oltre Trieste anche solo per andare in vacanza al mare quando la Croazia non era ancora di moda e si dormiva per due lire in casa della gente mangiando prosciutto salato e pesce freschissimo.  Questo, senza contare le implicazioni politiche che quella frontiera rappresentava, un epigono della cortina di ferro su cui si combatteva lo scontro fra Ovest e Est, partita che, dopo il terremoto dell'89, continua a irradiare i suoi sciami sismici con tensioni latenti nei balcani e oltre.

I problemi dell'Europa sono lontani dall'essere risolti. Ma l'Unione ha semplificato la vita dei suoi cittadini in molte circostanze ed ha creato premesse di sviluppo e dialogo. Il bicchiere è ancora mezzo pieno. Ma è un bicchiere molto molto grande.


